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Un errore di Storia 
litiche la .stermiiiatu tlottriiia nen-veiieta 

ha provata con ira neo cristiana, 1' esistenza 
(li un vivaio di granchi nella mia neo-italica 
ignoranza, la passione avara del raccoglitore, 
mi spinga alila ricerca di nuovi campioni. E 
l'indigesto mio stile, alleggerito da un bagnò 
nel bacino dei granelli, è ora tanto snello che, 
coras il paggio del duca di Norfolk, passe­
rebbe a traverso un anello. Tengo il gran-
chistto già da una, settimana, vago, gentile, 
sottile sottile. In otto giorni esso è cresciuto 
tanti), che non ho più raa-ione di tenerlo .se­
greto, e questo ò tempo del suo lieto maggio. 

Un. Specaia di ieri pubblica col titolo Stoto 
(! Chiesa la ripetizione di quanto essa ha as­
serito.nel numero precedente sul Conooriiato 
fra la Chiesa e la Francia, con altri ragio­
namenti, cortesi, a dire il vero, e taii che mi 
conducono a molta corrispondenza di modi ur­
bani. 

V avUcolo del 27 maggio concludeva : 
« Non si dimentichi ohe in Francia vige il 

Concordato in forza del quale la Chiesa, come 
autorità pubblica, è concorsa collo Stato nel 
regolare i rapporti di diritto ecclesiastico. In 

l Italia, lo Stato questi rapporti ha creduto re-
f {«larli senxa l'intervento della Chiesa, anzi 

sconfessando il potere di questa. Qui sta la 
Oiìtìerenza enorme. Quello che iri Francia è 
stato sancito eoi consenso della Chiesa, in 1-
talia lo si è regolato non domandando questo 
consenso. La cosa mi pare sìa alquanto di­
versa, 6 confondere le due situazioni non è 
né logico uè onesto, è addirittura equivoco. » 

Orbene, questa dichiarazione di concordia 
franco-papale sul testo del Concordato, è un 
errore storico, o mi meraviglio che in un 
giornale dova mi si consiglia di studiare, e 
quasi mi si vuol insegnare a scrivere, in sette 
giorni nessun collaboratore si sia accorto del 
vischio che si correva poggiando lutto un or­
sine di ragioni sopra una Inesattezza di fatto. 

II Concordato Armato a Parigi il 15 luglio 
1801 dal cardinale Oonsalvi per Pio y i l , e da 
Siuseppo Bonaparte per il Primo Console, si 
componeva e si compone di solH7 arlicolijpiù 
0 meno liberamente concordati. 
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Fg\i fece molta fatica a pronunciare que­
ste parole, 1 suoi occhi si chiusero, a parve 
sooiieochiasse. 

Noi restammo silenziosi attorno a lui; il me-
lileo gli tastò il polso, fece segno a Wilfrid... 

Egli non era più. 

CAPITOLO LVI 
Mariti proposti 

Qui vorrei riposarmi, {vorrei rimanere in 
Westo lamàro ribordo della morta, perchè 
quello che .mi resta a dirvi è si penoso, ho 
tónto Sofferto, tanto espiato da qu^ll' epoca, 
*a mi abbisogna una ferma volontà per non 
'"WHoiare al compito che la giustizia, che il 
Ilio interesse per voi ini hanno imposto. 

Era libera, avea ceduto rompersi quella ca-
«oa ohe mi legava da si lungo tempo, e tall­

ii» vergognosamente lordata. 

Ma ciò che si chiamò il Concordato non fu­
rono già ì soli 17 articoli concordali, bensì 
con essi anche^ tutto il corpo della leggo di 
spiegazione ed applicazione loro che fu com­
posta, decretata e pubblicata senza accordo 
col Papa, e che il Papa immediatamente scon­
fessò. 

Il Concordato era stato firmato il 15 luglio 
1801. Fu pubblicato solamente l'S aprile 1802 
colla aggiunta della Leggi Organiche (più tav-
lii dette; Articoli Organici in numero di 57.) 
alle quali seguono l'enumerazione delle circo 
scrizioni delle parrocchie, e gli articoli rela­
tivi agli altri culti. 

t'inganno del popolo fu assoluto, perchè esso 
giudicò ohe ogni parte della convenzione fosse 
slata realmente concordata. La sorpresa e i' 
dolore del PonteHce furono immensi. 

11 Cardinale Consalvi, nelle sue memorie, 
scritte dieci anni dopo quel fatto, si esprime 
con tutta l'energia di un primo impulso. 

La protesta non poteva mancare, e infatti 
nella allocuzione concistoriale del 24 maggio 
1802 essa fu chiara ed assoluta. 

Il Pontefice reclamò a Parigi, stando a Ro­
ma e, più tardi in persona, quando si recò 
nella capitale francese ad incoronarvi Napo­
leone, e insistette senza intervallo fino all' 11 
giugno 1809, nel qua! giorno inserì la prote­
sta nella scomunica data all'imperatore per la 
ripresa dei diritti dell'Impero sul feudo dato 
da Carlomagno ai Papi. 

!n quella scomunica dopo ricordate le pre­
cedenti proteste, è dettò che quegli articoli 
annientano l'esercizio della religione cattolica 
nei punti più gravi ed importanti, tolgono la 
libertà ohe era stata assicurata verbalmente, 
e solennemente promessa nel preambolo stes­
so della coavenzione, e offendono, alcuni di 
essi, la dottrina stessa del Vangelo. 

Questo si chiamerebbe liberamente concor­
dato 1 

SI Concordato di Pontainebleau del 1813, 
coi suoi 7 artiaoli correttivi non modiflcava 
la condizione disciplinare del Clero, tanto è 
vero che il Papa pochi giorni dopo averlo Ar­
mato e precisamente il 24 maggio 1813 scris­
se all'Imperatore protestando contro ia sua 
flrma, e quel trattato non ebbe seguito. 

I! il progetto di Concordato del 1817 che 
nell'articolo 2' portava questa proposta : Gli 
articoli detti organici ohe sono stati fatti al­
l'insaputa di Sua Santità e pubblicati senza 
sua adesione l'S aprile 1802, nello stesso tem­
po che il detto concordato del 15 luglio 1801, 
sono abrogati in ciò che ossi hanno di con­
trario alla dottrina ed alle leggi della Chie­
sa codesto concordato, dico, non potè 
riuscire perchè la Francia tutta si ribellò al­
l'idea di restituire il potere temporale, o ri­
conoscere diritti pontifici su Avignone, e l'o­
pinione pubblica non fu favorevole ad un to­
tale disarmo del governo di fronte alla forte 
organizzazione anche politica, della Chiesa. 

Per quanto rotta essa fosse , il marchio ne 
restava Indelebile nel mio cuore. 

Hi.ialiva indietro, mi ricordava quante vol­
te avea mancato ai giuramenti pronunciati 
dinanzi a quello stesso altare, dove ora pre­
gava per quello che per me pregava in cielo, 

li nostro buon parroco era edificato della 
sua morte ammirabile, e me lo ripeteva ogni 
giorno, onde condurmi ad una conversione 
meno tardiva. 

Adriana l'aiutava con tutte le sue forze.' 
— Siate cristiana, Odilia, diceva ella, e vi 

troverete consolata. 
= Dio à buono Odilia, soggiungeva Wilfrid, 

e vi renderà felice. 
Volli loro credere, ed una mattina, dopo a-

vere udito la messa, m'avvicinai al santo tri­
bunale. 

Cominciai la mia confessione, assai impres­
sionata dell'enormità delle mie colpe, profon­
damente umiliata, sa non pentita, o le detta­
gliai quasi come ora faccio con voi. 

Il prete m'incoraggiava con benevoli paro­
le, mi parlò della misericordia divina, molto 
più ohe della sua giustizia ; mi mostrò il per­
dano riservato ai peocatoi'i, e non le punizioni 
al loro castigo; fece inflna sentire la voce del 
cuore, sì potante quando resta un cuora per 
comprenderla. 

Oh 1 amico mio, il mio rimase muto. 
•— Vi pentite? chiese egli. 
Non mi pentiva. 
— Amate Dio ? 
Non amava Dio, non amava nulla. 
— Non ricadrete più nei vostri errori ? 
Sentiva che ci sarei ancora ricaduta, ohe 

Che ora per l'Italia Avignone non sia Roma, 
e il clero abbia ragione di approfittare della 
impunità delle leggi per predicare anche dai 
pulpiti rasten.;ione o la rivoluzione, o il voto 
alternato per gusto di confusione'sempre ore-
sconte, è un altro argomento. (Io non do torto 
a loro, do torto a chi 11 lascia fare...) Ma co­
me storia, la verità è questa, che gli Aftiates 
Organiciues ohe imbavagliano il clero in Fr.in-
cia non sono punto una parte del concordato, 
bensì una spiegazione molto arbitraria di esso 
che il Papa tollera per ragioni politiche, o 
che non tollererebbe se queste mancassero, e 
ciò spiega l'ostilità della Francia alla concllla-
ziono italiaun. 

In Francia la Chiesa è schiava dello Stato, 
tsnlo schiava che io stesso, non tenero per i 
clericali perchè credente, sdegnerei di vivere 
in Francia senza protestare e cogli Ollivier e 
còl De Broglio contro la servitù della Chiesa. 

Vuole la Snecoia ohe io pubblichi ne! Co-
?yiwne sentenze di condanne di vescovi, fir­
mate, Grévy e Oaruot, provocato per appello 
come d'abusò perchè quei vescovi, in sem­
plici omelie, hanno detto che il solo matrimo­
nio civile non è'un matrimonio, e che è empia 
la legge ohe lo proclama tale? 

Vuole la Specola che io pubblichi il decreto 
del ministro guardasigilli interdicente in Fran­
cia la promulgazione della enciclica di Pio IX 
Quanta cura ? (5 gennaio 1865) durando l'Im­
pero, difensore dal potere temporale a Roma, 
0 con esso distrutto dai volere di Dio ? 
• Così è. La religiolie oattolioa varia coi climi, 

e uomini ohe dicono la messa ogni giorno 
hanno, con tutta paca di coscienza, il corag­
gio di., 

Ma ho promesso di essere urbano, 
ha. Specola di ieri, riportandosi al mio ar­

gomento del trattamento diverso, gli vuol 
toglier forza colla ragione dello stato di lotta 
ohe è in Italia, tolto il quale, le raeiesime con­
cessioni verrebbero fatte al paese nostro come 
alla Francia. 

Mi pare ,un circolo vizioso, perchè lo stato 
di lotta dipende non da altro che dalla man­
canza di quelle concessioni che alla Francia il 
Papato ha fatte, e per Avignone se si riguar­
dano i diritti di S. Pietro, e per il matrimonio 
civile, e lo leggi scolasticha nei rapporti in­
terni. 

Tutta la questione si riassume nella unità 
del paese e nielle libertà laiche. 

La chiusura dell'articolo della Sjiecote rela­
tiva alla libertà della chiesa e al carattere di 
;6ssa come potere pubblico (?) promette un al­
tro articolo che noi lutti leggeremo con grande 
Interesse, mentre sulla libertà conveniamo, e 
sul potere pubblico desideriamo sapere come 
essa lo intenda, perchè noi come potere pub­
blico non l'intendiamo. 

0. EMO. 

non poteva vivere senza quel tumulto, quel 
continuo stordimento, quelle false emozioni, 
diventate per me un'abitudine. 

Senza rispondere m'alzai e lasciai il con­
fessionale. 

Il ministro di Dio mi chiamò : 
= Ebbene, figlia mia? 
— Ebbene, padre, io non posso né voglio 

essere ipocrita; mi ritiro. 
E il demonio rideva, e la voce schernitrice 

ripeteva nella mia coscienza ; 
=- Tu vedi che aveva ragione, vedi che 

lion puoi più amare, nemmeno Iddio, che 
tutte le creature amano. Rimani nell' abisso 
nel quale sei caduta, non tentare d'uscirne, 
farai inutili siorzi, adopererai invano le tue 
(orzo. 
' Ero alla disperazione, vedete I ero arrivata 
a quel colmo dall' impotenza del cuore ohe a 
tutto resiste. Si senta come una muraglia in-
palzarsì fra ciò ohe è sentimento a quello che 
è nobile e generoso, a ia vostra anima diventa 
secca, arida, incapace. 
• Invano si colpisce in quella barriera, invano 
si cerca di abbatterla, i colpi non hanno più 
né rimbombo, né eco.,È la necessità, è l'im­
potenza vi ripeto. Vi desidero che non cono­
sciate ciò mai in vostra vita. Il cuore tutto 
rimpiange, anche lo lagrime... Giunto all' im­
possibilità della passione, quello che alla pas­
sione si raffibbia diventa invidiabile. Quelli 
che non hanno provato questa tortura non la 
possano indovinare. K il vero inferno in que­
sto mondo. Salita Teresa non l'ha forse detto 
che l'inferno sta nel non poter amare? 

Wilfrid ed Adriana ed anche la loro madre, 

Parlamenlo Ilaliano 
S E N A T O D E L R E O N O 

Presidenza Far i i i l 

Seduta del 3 gtuono 
Si presentano dai ministri alcuni progetti : 

poi si riprendo la discussione delle pensioni. 
Avvenne un incìdente tra Pterantont, che 

avea chiesto di parlài'o, e il Presidente che gli 
nega la parola per ragioni di regolamento. 

Pterantont, sdegnato, esce dall'aula. 
Il Senato dà ragione al Presidente. 
Si riprende la discussione. 
Si approvano gli articoli fino al HO' ed ulti­

mo del titolo 4' con lievi emendamenti, tenuto 
sospese le disposizioni contenute nel titolo me­
desimo relative alla Gassa di previdenza. 

Quindi, rinviando a più maturi studi il ti­
tolo III, s'invita il governo a presentare a no­
vembre un nuovo progetto per l'Istituzione 
della càsSa di previdenza. ' 

Grimaldi (ministro del tesoro) accetta. 
Negri. La dichiarazione dei ministro del te­

soro lo riempì di soddisfazione e di stupore; di 
soddisfazione perchè vede abbandonata una 
proposta cattiva, di stupore percbè II ministero 
aspettò ad abbandonare questo tìtolo quando 
eboe preveduto assicurata la parte della legge 
che si riferisce al prestito. Questa è abilità par­
lamentare e agilitàdi movimento che può parere 
anche incoerenza e contraddizione. Sarebbe più 
schietto mantenere solamente il titolo primo; 
non può votare una legge divenuta cosi mise­
ramente storpia. 

Cremona relatore a nome della maggio­
ranza della commissione accetta l'ordino del 
giorno proposto. L'accettazione è conseguenza 
dell'unanimità delle critiche della commissione 
su questa parto del progetto ministeriale. Os­
serva ohe il concetto della cassa di previdenza 
servì di criterio pel voto di ieri. Meravigliasi 
:ch0 oggi vi si rinunzi. 
1 Bocca»'<to rilava l'alto e nobile concetto della 
cassa di previdenza e dimostra ohe non sì 
può iliro abbandonato il progetto che dovrà 

.ripresentarsi a novembre. 
Negri per una dichiarazions dice che vota 

l'ordino del giorno con tutto il cuore, ma per-
•chè accetta questa mozione deve necessaria­
mente votare contro il progetto di legge. 

Guarneri fa identiche dichiarazioni ed os­
serva cho per essere logici converrebbe rin­
viare tutto. 

Grimaldi giustifloa il ministero della tac­
cia d'incoerenza e dimostra che le osserva­
zioni di Negri e Guarneri sono infondate. Non 
si può dire abbandonato il concetto della cassa 
di previdenza quando il ministero accetta l'im­
pegno di presentare un nuovo progetto a no--
vembre. 

Perazzi presidente della commissione di fi­
nanza dichiara Che pur riconoscendo che si 
sospende una parte esenziala della legge, si 
rimette alle deliberazioni del Senato. 

il presidente osserva che votato l'ordine 
del giorno, il Senato dovrebbe sopprimere ar­
ticolo per articolo tutto il titolo terzo. 

Chiaves: Gli pare che con tale procedura, 
che puro e l'unica possibile, sì dica chiara­
mente che l'espediente finanziario è il cardine 
della legge. {Senisstmo, viva ilarità). 

Il presidente pone ai voti l'ordine del giorno 
nel seguente testo; 

vennero a stabilirsi a Blumemberg, come ii 
aveva pregati. La signora Rooouvremont vi 
si decise con qualche fatica ; perchè, ve l'ho 
già detto ella non mi amava. L'interesse dei 
suoi nipoti, destramente messi avanti da Wil­
frid, il quale molto non ci pensava, la decise. 

Lo comprendo. Dopo la mia caduta com­
prendeva presto quello eh' era poco elevato. 
La sera del loro arrivo, misi il colmo alla sua 
gioia con questa positiva dichiarazione : 

— Cugino, mio, io non ho figli né mai ne 
avrò; sono decisa a non maritarrai, la mia 
sostanza apparterrà dunque ai vostri, e perciò 
la mia figlioccia Odilia ne avrà la metà ; ella 
si mariterà secondo il suo desiderio, con 
l'uomo di sua scelta, confermato da voi. Il 
suo secondo figlio, se ne avrà due, porterà il 
home e le armi di Rudolsthein-Bluraeraberg ; 
pe non ne avrà alcuno, sarà allora quello; se 
avrà una figlia, sarà il marito di questa.jMio 
padre desiderava ardentemente che questi due 
nomi potessero perpetuarsi, io obbedirò aime-
ho ad uno dei voleri di mio padre. 

Wilfrid tentò di combattere la mia risolu­
zione ; gli presentai 1' atto steso la mattina 
stessa, dal notaio della borgata, e in forma 
legale. 

— L'aceeitoj Odilia, perchè lo volete; ma 
ci metto una condizione: e sì è ohe voi me lo 
chiederete di ritorno il giorno in cui vi pen­
tirete di averlo tatto, e ohe mi sarà permesso 
di restltuirvelo il giorno in cui mi pentirò di 
averlo ricevuto. 

Mandai l'ordina al mio notaio di Parigi di 
pagare al signor di Oerly le somme, delle 
quali gli era debitrice por il ricupero del miei 

« Il Senato, persuaso dell'opportunità a della 
convenienza di istituire una cassia di previ­
denza per Io pensioni, considerando che ap­
parisco desiderabile,ed equo ohe i nuovi, im­
piegati. Insieme alle ritenute loro imposto, 
conoscano rammentare della pensione, cui po­
tranno aspirar», ritenuto che all'ordinamento 
della cassa di previdenza per la pensiono dei 
nuovi impiegati, può essere provveduto con 
lina'legge separata, invita il ministero a pre­
sentare al Parlamento, non più tardi del no­
vembre 1893 un nuovo progetto .su questa 
materia. » 

È approvato all'unanimità. 
Procedosi alla votazione articolo par articolo 

del titolo III,, che non vengono approvali e si 
approvano gli' articoli rimasti sospesi. 

Il presidente, prima di procedere alla rota­
zione segreta, annunzia una interpellanza di 
Oaraporeale al ministro degli interni, ohe la 
accetta, sopra le condizioni della sicurezza pub­
blica in provincia di Palermo. 

Procedesi all'appello nominale per la vota­
zione a scrutinio segreto del provvedimenti per 
le pensioni civili e militari. 

Il presidente annunzia il risultato della vo­
tazione {attenzione vivissima): Votanti 2 S 0 , 
l avorevoH 137 , c o n t r a r i 113. I l S e n a t o 
a p p r o v a . 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Vicepresidente MDS,SI 
[Seduta del 3 giugno 1893] 

Biglietti da mille duplicati. 
Buia rispondendo all'interrogazione di Luz-

zatto'A. e Golajanni N., sui rifar i e sulle ir­
regolarità che, malgrado le date assicurazioni, 
ancora si verificano nel processo aporto per 
duplicazione di una .serie dì biglietti consor­
ziali da L. 1000, dichiara che se le indagini 
giudiziarie furono da principio trascurate, fu 
poi riaperto il processò. 

Superata la dlfliooltà di ritrovare dei periti 
idonei, nel 13 maggio i periti stessi hanno pre­
sentata la loro relaziona dalla quale si può 
dedurre che i biglietti .duplicati sieno stati 
emessi dalla stessa ottleihà dalla quale furono 
stampati i' biglietti -veri. Assicura che allo ne-„ 
gligenza passate si riparerà con altrettanta 
diligenza, anche per i riguardi civili e che 
si vigilerà perchè i deplorati indugi non si 
abbiano a ripetere. .. 

Luzzatlo A., si dichiara soddisfattissimo. 
Eula conferma le dichiarazioni fatte giorni 

sono dfil sotto-segretario di Stato, di grazia e 
giustizia che cioè, il Ministero intende di man­
tenere il concetto riformatore del progetto 
sulla precedenza del matrimonio civile sul re­
ligioso; aggiunga poi che non intende accet­
tare la punibilità degli sposi a dei- testimoni, 
ritenendo suflìoiénte punire il ministro del 
culto colpevole nella temporalità. Quando aP 
modo di procedere per emandare il progetto 
Bonacci, se la Camera lo preferisce, presen­
terà le sue modilìcazioni direttamente alla 
commissione parlainentare in principio della 
prossima settimana. 

Il Presidente comunica la conferma dello 
dimissioni dalia Giunta por le elezonl. ' 

Ohimirrì ritiene che la giunta non possa 
porro la quistione di fiducia, e che la Camera 
non debba prendere atto delle dimissioni e fa 
una proposta in questo senso. 

Ma la Camera prende atto delle dimissioni. 
[Commenti vivissimi). 

diamanti e per l'acquisto del mio palazzo, dopo 
fatta la stima. 

Egli si rifiutava di riceverle. 
Cedette però alle mie istanza e Jalle reite­

rate assicurazioni che l'avrei amato di più 
quando nulla gli avessi dovuto. Ciò era vero, 
la mia umiliazione diminuiva di molto il mio 
sentimento. 

Cominciai a stare attenta alla mia figlioc­
cia; era una bellissima ragazzina ; mi pesua-
(leva che 1' avrei amata; e da quel momento 
divenne l'oggetto di tutte le mia cure. 
• Le presi una governante, le diedi una caf-
rozza e dei domestici per il suo servizio par­
ticolare, volli che Imi chiamasse mamma, le 
feci acootnodare un appartamento vicino al 
mio, voleva insomma faro da madre meglio 
ohe m'era possibile; il demonio rise sganghe­
ratamente, pei'ohè quella corda era più muta 
dalle altro. 

Giunse il settembre. 
. Aveva pregato il signor di Cerly di non va­
nire nella sua tenuta durante queU' astate. Il 
rispetto dovuto al primi momenti della mia 
vedovanza l'esigeva. 
. Quanto ai visconte, egli si consolava facil­
mente dell'assenza; mi scriveva però con ab­
bastanza esattezza; io gli rispondeva e paroo-
ohie volte fui obbligata di riaprirà una let­
tera, onde non ingannarmi sull'indirizzo e non 
mandarle al mio povero cugino, al quale scri­
veva ogni giorno. Ciò fa vergogna e oompas-
sione a dire. 

Finalmente, come vi diceva, nel mese di 
settembre, giunse il conte. 

[Continua] 



RI approvano i capatoli rimanenti del bllan 
ciò dei lavori pubblici o lo stanziaménto com­
plessivo della somma di L. 102,588,465.49. 

Vendono pure approvati i progetti discussi 
nella seduta di ieri, 

Si leva la seduta. 

GIORNO PER GIORNO 
iVlenlre In stampa ugìciosa inalzava cla-

moroai osanna per il voto del Senato sul 
progetto delle pensioni, noi come i lettori 
avranno veduto, l'abbiamo accolto con se­
rafica indifferenza sotto il punto di vista 
del partito, perchè comprendevamo che 
quel successo non era definiUvo. [Vedi re-
soeonlo del Senato). ^ 

X 
I giornali ministeriali più giudiziosi par­

vero dello stesso nostro avviso, perchè 
quantunque soddisfatti che al ministero 
fosse rimasta una maggioranza qualsiasi, 
anziché abbandonarsi a fare dei ditirambi, 
si limitavano ad esprimere la speranza che 
la vittoria fosse definitiva colla votazione 
degli articoli. 

X 
E così fa la stampa che si rispetta, 
È poi fondata la speranza? Premettiamo 

che a noi non preme affatto che il mini­
stero resti battuto in questa occasione; 
faccia pure il suo esperimento. È vero che 
gli esperimenti costano cari, e non sono i 
ministri che ne pagano le spese: parliamo 
di spese in valuta metallica; tutto al più 
pagheranno di riputazione, benché si veda 
spesso il caso che anche i peggiori la 
fanno franca, e nessuno ci abbada. 

X 
Vero è che secondo le previsioni della 

stampa più accreditata il progetto sulle 
pensioni corre qualche pericolo nella vota­
zione degli articoli, o nella votazione a 
scrutinio segreto, e la vittoria del giorno 
sarebbe presto sfumata. 

X 
Un altro imbarazzo è certamente quello 

della Giunta delle elezioni, ma il modo più 
ovvio per cavarsene, pesto che la Giunta 
in funzione non volle ad alcun patto riti­
rare le date dimissioni, era di nominarne 
un'allra. 

X 
Molti sono utili a questo mondo, ma nes­

suno è necessario. D'altronde, come osser­
vava benissimo lino da ì,eri un giornale di 
Milano; quali benemerenze si era guada­
gnate finora la Giunta presieduta dall'ono­
revole Fortis, Giunta che in sette mesi non 
ha saputo condurre a termine gli obblighi 
de! suo mandato? 

- ! eonteroporanearaente in Inghilferrij o nelle In-
• die ondo la.sèiaro agl'indiani la probabilità di 

ottenere deRl' impieghi. Il Governo si oppone 
alla mozione, che invece viene approvata con 
84 voti contro 76. 

La seonfltta del Governo ] revoca gli ap-
plausl-

L O N D R A 3. — È scoppiato un iucandio nei 
depositi di legname posti al sud di Londra. 

Il fuoco si comunicò allo case vicine e ne 
distrusse una sessantina. 

LONDRA, 3. — Lo Standard ha ' da Bar-
lino : 

L'imperatore non lasoieril la Germania a-
vanli che la sorte del progetto militare sia 
decisa, 

OHIOAQO, 2. — La questiono del sistema che 
1» giuria applicherà riguardo alle ricompouse 
fu risolta ; tutte le difficoltà rimasero appia­
nato. 

TERRANOVA, 3. — È scoppiato un conflitto 
fra doganieri e francesi riguardo l'introdu­
zione di merci ed imballaggio di araguste. As­
sicurasi che una nave inglese da guerra fu 
spedita sul luogo. 

Vlce-canoelliore di tribunale, da L. 1760, a 
L. 741. 
' Oancelliero di pretura da L. 1936 a L. 974. 

Nella maggior parte dei oasi la riduislono è 
superiora al 50 per 100 ; in qualche caso si 
ha una riduzione che .si avvicina al 75 per 
100 delle pensioni attuali 1... 

(Dal Cittadino di Modena] 

DUECENTOMILA. LIRE ! 

Si ha da Bari, 2 : 
lì Meridionale annuncia un peculato di due­

centomila lire nella succursale della Banca 
Nazionale di Lecce. 

SI è iniziata una inchiesta per appurare la 
cosa. 

CONDANNATI 

a morir di fame 

Abbiamo cólto nel giusto l'altro giorno 
prevedendo che il discorso inaugurale del 
Principe Ferdinando alla Dieta di Tirnovo 
avrebbe provocato a Pietroburgo profonda 
irritazione. 

X 
Ci stanno soft' occhio alcune date della 

stampa russa, la quale si scaglia con vero 
furore contro le innovazioni che il go­
verno Principe ha introdotto nell'ordine 
interno della Bulgaria, e ne fa ricadere 
tutta la responsabilità sul!'Austria-Unghe­
ria, il CU! governo ispira tutta la politica 
nella penisola dei Balcani, L'antico ran­
core fra i due Stati ,si manifesta in ogni 
occasione. 

X 
Il dissidio franco-svizzero in materia do­

ganale non ha latto un passo avanti, malgra­
do 11 messaggio testé inviato da IConsiglio 
Federale al governo francese. 

X 
Il messaggio è redatto in termini ami­

chevoli, ma non sopprime le misure adoti 
tate dalla Svizzera, e ne fa presagire delle 
altre. Su questo campo i governi europe-
si distaccano sempre più l'uno dall 'altro. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 3. — Il Journal Ulfioiel pubblica 
una clrcol.are di Viger che richiama l'attenzioue 
degli agricoltori sulla falsilicazione dei grani da 
semi. 

Segnala specialmente la falsiflcazione del tri­
foglio da prato mediante sabbia. Dice che potè 
stabilire che undicimila chilogrammi di sabbia 
quarzosa, spediti dall' Italia, furono venduti 
per grano di trifoglio. 

PARIGI, 3. — Il Tribunale correzionale con­
dannò il deputato Baudin alla multa di 200 
franchi e gli altri imputati a multe variabili 
dai 200 ai 25 franchi porgli incidenti del l.o 
maggio. 

MADRID, 3. — Secondo un dispaccio privato 
da Pamplona una piccola banda che reclama i 
privilegi di Navarra è apparsa nella città di 
Puento Reina. 

VHeralAo riproduce la voce di una nuova 
agitazione separatista che sarebbe scoppiata a 
Cuba, ma il ministero delle colonie non rice­
vette alcun d/spacclo in proposito. 

LONDRA, 3. — Paul propone una mozioue 
secondo cui gli esami passati per entrare al 
.servizio dello Stato nelle Indie sieno passati 

Ohe la nuova legge sulle pensioni condanni 
alla fame l'impiegati', Il funzionario non più 
adatto ai servizi attivo lo ha dironstrato il 
senatore Cremona con la tabella allegata alla 
relazione sul titolo IH della legge, tabella della 
quale diamo qui sotto un'estratto. 

D'altronde lo Stato deve pensare ohe, tolta 
la seduzione della vecchiaia assicurata, si ren­
derà impossìbile, diremo così, il reclutamento 
di molte categorie di pubblici funzionari. Non 
vi sarà più avvocatacelo che vorrà entrare 
nella magistratura, quando ad un giudice si 
darannno di pensione tre lire .al giorno, dopo 
trent'anui di onorati servigi ; non si troverà 
più un laureato che si adatterà volontaria­
mente ad entrare negli impieghi, quando sarà 
sicuro che, per ricompensa, lo condanneranno 
a morir di fame. 

Notiamo prima due circostanze, delle quali 
bisogna pur tener conto. Il senatore Cremona 
non è un «uomo di destra» ; tuff altro ! La 
slnLstra lo ha fatto senatore ed ò stata più 
volte in procinto di farne un ministro della 
pubblica istruzione. Ciò prova i)er lo meno 
che la sua aritmetica non potrebbe essere 
una opinione partigiana. Il senatore Cremona 
è poi un illustre matematico, sicché, la sua 
tabella, nella quale ha preso in esame 480 
casi diversi - tutti di impiegati civili - non 
può essere sospettata di inesattezze di cal­
colo. 

Staremo a vedere come farà il ministro per 
dimostrare ohe l'aritmetica del senatore Cre­
mona è.... una opinione. Poiché se non lo è 
quella del senatore Cremona, bisognerà dire 
che è una opinione l'aritmetica del ministro. 

* a 
Ecco un estratto della tabella; 
La pensione del Sotto-prefetto, da L. 3200, 

si ridurrà a L. 1644. 
Il Sotto-ispettore forestale, da L. 16B0 a 

L. 749. 
Scrivano locale, da L. 1120, a L. 572. 
Professore di ginnasio, da L. 1365, a L. 683. 
Ricevitore doganale, da L. 2759 a L. 1274. 
XJfflciale d'ordine, da L, 1622, a L, 845. 
Agente subalterna doganale, da L. 824, a 

L. 329, 
Cassiera doganale, da L, 3000, a L. 1497, 
Computista di amministrazione provinciale 

da L, 1902, a L. 909, 
Vice-segretario di amministrazione del lotto 

da L, 2000 a L, 1032, 
Ispettore di sicurezza pubblica, da L, 2400 

a L. 1052. 
Geometra delle flnanze, da L. 2101 a L. 834. 
Geometra del catasto, da L. 2266, a L, 1190. 
Brigadiere postale, da L. 1600, a L. 772. 
Segretario di prefettura, da L, 2453 a 1096 

lire. 
Tenente di finanza, da L, 1648 a L, 608. 
Ispettore di sicurezza pubblica, da L. 2800, 

a L. 1303. 
Delegato di sicurezza pubblici, da L. 1518, 

a L. 756. 
Segretario della Corte dei Conti da L, 2435 

a L. 1193, 
Scrivano localo, da L,.1126, a L, 538, 
Capotecnico di marina da L, 2094 a L. 688, 
Ufficiale postale, da L, 1358, a L. 526. 
Maestro di scherma da L. 2066 a L. 652. 
Ufficiale d'ordine, da L. 1200, a L. 615. 
Aiutante del Genio civile, da L. 2122, a 

1047, 

Un' ordinanza e nu sergente assaliti 
mentre rientravano in caserma. 

BATTAGLIA A COLTELLATE E SCIABOLATE 
U n soldato r imane morto . 

Ad Alessandria l'altra notte all'una il sol­
dato Ganga, ordinanza di uno degli aiutanti 
maggiori di seconda dell' ottantacinquesirao 
reggimento fanteria e il sergente Tozzi del 
reggimento stesso, rientravano in quartiere, 
quando sul ponte del Tanaro furono prodito­
riamente assaliti da otto giovinastri, 

— Largo ! - gridò il .sergente sguainando la 
sciabola. 

— Vigliacchi, non ci, fate . paura ! - rispo­
sero gli aggressori. 

Ogni altra esitazione sarebbe riuscita fatale 
pel sergente, che fu sollecito a roteare in­
torno la sciabola, menando piattonate a destra 
e a sinistra. 

Intanto il povero attendente riportava due 
coltellate all' inguine e cadeva al suolo escla­
mando ; 

— Aiuto, sergente I M'hanno assassinato 1 
Gli aggressori si erano dati alla fuga. Uno 

di essi nel fuggire aveva detto abbastanza 
forte per essere udito dal sergonte ; 

— Un'altra volta sarà per te I 
Evidentemente questa era una ,minaccia 

diretta al sergente. 
Trasportato il ferito alla caserma, con 

l'aiuto di alcuni cittadini, venne adagiato 
privo di sensi in un letto del corpo dì guar­
dia, e poche ore dopo moriva. Il Ganga è 
nativo di Sassari, 

É escluso che si tratti dì donne. Né vi fu 
provocazione alcuna da parte dell' attendente 
e del furiere, che se ne andavano tranquilla­
mente per la loro strada. 

L'autorità è sulle traccìe degli assalitori e 
sì ritiene che non tarderà molto a imposses­
sarsene. 

Il paese è tristamente impressionato. Si fa­
ranno alla vittima solenni funerali, cui inter­
verrà uflloìalmente il municìpio. 

Pl\^OFILI P A D O V A N F 

! cappelli e la barba molli e licssuosi, 
accarrozzando la testa e le guancie con 
leggiero ondulamenlo, attorniano un viso, 
che se la pinguedine non avesse reso gon­
fio e grosso, ti parrebbe d'un asceta, d'un 
ispirato da Dio, 

Così i movimenti della, persona, così l'in-
oadere, ohe ti raffigura qualche uomo santo 
della Bibbia, pei'egrinante, a test'alla, cogli 
occhi luminosi fissi all'ingiro, per le vio 
sacre, al popolo antico ammonimento, o-
sempio por la virtù, il carattere e la pietà. 

Cerio di que­
ste mi'S s i o n i 
r obbliga an­
che Il di d'oggi 
la professione 
ad esercitarne 
parecchie. 

Perchè Riib-
bino della Co­
munità Israeli­
tica, q u e s t o 
prete p u ò e 
dove tra mezzo 
a' suoi portare 
hi parola d i 
Dio e la con­
solazione, 

L'untuositìl, il riserbo, gli atti esloriori 
compassali ed espressivi, quel ohe di mi­
stero che involge ogni discorso, quasi si 
volesse renderlo vieppiù serio ed interes 
sante, tutte queste doti insomma, nem­
meno nel parìare suo famigliare gli man­
cano. Dal che è lecito trarre a chi os­
serva una conclusione, che cioè, visti a 
dritta 0 a manja, osservati di su o di giù, 
salva la veste e la convenienza delle cose 
tutti i preti del mondo, sia qual si voglia 
la loro fede, s'assomigliano di molto, in 
questo e in ogni secolo, 

All'infuori del suo ministero, in famiglia, 
in società, cogli amici, coi parenti, è un 
vero piacere ammirare e studiare il nostro 
tipo. 

Il quale voiTà pui' perdonare a noi l'o­
nore d'averio posto tra i nostri profili, certo 
che se gli abbiam recato noia, non l'ab-
biam fatto apposta, ma coli'intenzione di 
far conoscere un cittadino sotto tanti aspet­
ti, benemerito e degno di nota, 

A M L E T O 

L, 
Geometra, da L, 2333, a L, 1074, 
Segretario di ragioneria da L, 1800 a L, 090. 
Assistente locale, da L, 1085, a L. 470. 
Capo-sezione delle flnanze, da L. 2799, a 

L. 1297. 
Ragionerò provinciale da L. 2400 a L. 1062. 
Sostituto segretario della procura da L. 1000 

a L. 755. 
Geometra da L. 2206 a L. 1024. 
Ispettore postale, da L. 1770, a L. 716. 
Vice-cancelliere di tribunale, da L. 1600, a 

L. Oli. 
Oanoellieve di pretura da L. 1385 a L. 506. 
Cancelliere di pretura da L. 2706 a L. 754. 
Giudice dì tribuHala da L. 2880 a h. 1329 

CRONACA . D M A PROVINCIA 
(Corrisp. parlicolare del COMONE) 

Montagnana, 3 , ~ [>•.) Il Comitato per 
le feste d'estate, nella sua prima seduta tenu­
tasi sere sono, senza entrare in nessun detta­
glio di programma, ha stabilito di dare anche 
quest'anno, -nei giorni 13 e 15 agosto, due gior­
nate di Corse al trotto, 

È una notizia ohe giungerà gradita al paese 
tutto, avendo I' esperienza ormai dimostrato 
quanto sìa utile questo spettacolo, e noi ap­
plaudiamo al Comitato, fiduciosi, con luì, che 
Il Municipio ormai convinto della serietà e del­
l' importanza che vanno dì anno in anno preu­
dendo la Corse al trotto fra noi, vorrà e saprà 
allentare un pochino più del solito i cordoni 
della borsa. 

Anche quel grosso temporale che minacciò 
il nostro paese, vogliam dire la minacciata sop­
pressione del locale distaccamento militare, fu 
alia fine, od almeno per ora, scongiurato, 

* • 
CI gode l'animo di poter fare un elogio al 

nostro distintissimo chirurgo 1' egregio doti, 
Diego Malagola, il quale, in breve spazio di 
tempo eseguì con rara perizia, e con quella 
prontezza che lo contradistingue tre difìicUi 
operazioni d'ostetricia, con esito felicissimo -
nell'ultima delle quali dovette procedere alla 
pericolosissima estrazione del feto. 

Certo ohe un chirurgo del valore del di­
stinto signor Malagola neh ha bisogno di elo­
gi speciali, ma noi siamo lieti di poter rile­
vare l'intima soddisfazione del paese per i bril­
lanti risultati che il valentissimo chirurgo sa 
conseguire. 

>• * 
Appena partito il Circo Zavatta ha già pian­

tato il suo teatro di marionette il Salvi, e spe­
riamo ohe Arlecchino, Colombina e cbmpa-
gnia troveranno abbastanza favere presso il 
pubblico, malgrado la guerra a loro preven­
tivamente dichiarata da alcuni eserceuti, i 
quali della libertà non comprendono confino 
più vasto della ciottola ove raccolgono loro le 
palanche. 

Sul loro reclamo sottoscriviamo pienamente 
a quanto scrisse l'amico (M) dell' Adria­
tico. 

CRONACA DELLA CITTA 
FESTA J&ZiO^*^^^ 

festa nazionale, la città è imbandie-

L' « E 6 U A G U A . N Z A » 
{Vedi Avviso in quarta Pai/ina) 

Oggi 
rata. ' 

Stamane le musiche hanno percorso parec­
chie vìe principali, suonando. 

Alle 10 in Prato ebbe luogo la rivista. 
Fu passata dal tenente generale comandante 

la Divisione, comm. Bigotti, Sfilarono i reg-, 
gìmenti 75 e 76 di lìnea, 20.o d'artiglierìa e la 
cavalleria. 

Aperse la rivista uu pelottone dì carabinieri 
a piedi, che difìlò magiiiflcaroente con un a 
piombo perfetto. 

Il Prato presenleva un aspetto animatissimo : 
sui veroni delle case prospicienti perecchle si­
gnore. 

Furono poi dispensate nella Loggia Amulea 
le medaglie al valore civile. 

Kcco i nomi dei proraiati e le cause della 
onorificenza ; 

Candeo Giovanni, fabbro, per aver salvato 
dalle acque del Bacchiglione certa Felicita Ne-
grelli ; 

Beltraminelli Antonio, vetturale, per avere 
pure salvata certa Mandruzzato Caterina nel 
dicembre 1892 ; 

Pasini Angelo, giornaliero, per aver tratto 
dalle acquo salvo lo scrivane Masslgnanì L,; 

Colpo Vittorio per avere coraggiosamente e 
con grandesuo pericolo fermato in Borgo Ma­
gno un cavallo elle s'era dato alla fuga e che 
trascinava seco una carrozza con sopra due 
fanciulli. 

Il sig. sindaco rivolse ai premiati parole ap-
plauditissime di circostanza. 

Subito dopo le atitorità, in carrozze dì gala, 
ritornarono alle loro sedi. 

Stasera i fuochi d'artlfloio richiameranno 
pura in Prato la solita ressa. 

E ce ne sarà ragione, poiché l'abilità dei 
pirotecnici, fratelli Poscarì, baresi, merita la 
nostr aspettativa. 

Durante la festa la banda cittadina o la 
banda del 75' Regg. fanteria eseguiranno scelti 
programmi. 

Speriamo domani di poter riferire che la 
festa è pas.sata, senza incidente alcuno. 

— In occasione della Festa Nazionale dello 
Statuto, dalla Prefettura di Padova venne 
spedito a S. E. il Ministro della Real Casa, il 
seguente telegramma: 

ti 4 Oiiigno 1893. 
S. E. MINISTRO RBAL GASA 

ROMA 
Festeggiandosi oggi ricorrenza Statuto il 

primo pensiero di devoto affetto e riconoscen­
za rivolgesi agli Augusti Sovrani le cui re­
centi Feste Famigliari tanto rifulsero da ri­
chiamare pure dall'estero l'unanime concorso 
d'esultanza di Principi e popoli suscitando le­
gittimo orgoglio Nazione felice di possedere 
simili esempi di virtù e di fede a quel patto 
largito dal magnanimo Carlo Alberto ohe in 
oggi appunto sì ricorda, prendendone occa­
sione per presentare ai Sovrani stessi i più 
sentiti auguri di prosperità e grandezza ed i 
più reverenti omaggi dì tutti i funzionari 
della Prefettura e del componenti la Giunta 
Provinciale Amministrativa. 

Pel Prefetto, 
r. H 0 F F E R 

Incidente al la rivista. 
Avendo assistito fra gli spettatori alla ri­

vista anche gli alunni doli' Istituto Vittorio 
Emanuele, due dì e.isi furono assaliti da leg­
gera indisposizione. 

Trasportati nel recinto, furono subito cu­
rati con ogni diligenza ; si trattava di cosa 
lieve. 

Le sol ite prescrizioni per l 'ordine pub­
blico. 

Alla scopo di evitare pericoli nel giorno dì 
domenica, 4 giugno, ricorrenza della festa Na­
zionale dello Statuto, in cui avranno luogo; 

Alle ore 9 li2 ant. la rivista militare nella 
Piazza Vittorio Emanuela II. ; 

Alla sera lo spettacolo pirotecnico pure in 
Piazza Vittorio Emanuele II; il nostro Sindaco 
h i ordinato ; 

r Dalle ore ant. al termine della rivista 
militare, resterà sospesa la circolazione del 
iramvia cittadino nella Piazza Vittorio Ema­
nuele li, e sarà il medosimn fatto fermare nei 
«oliti luoghi, finn al termine della rivista. 

2' Alle ore 7 li3 pom. i tram provenienti 
dalla vìa Pedrocchi e dal Bassanello, si do­
vranno fermare alle apposito sbarre, ohe ver­
r i n o collocate l'una in via San Daniele dì 
fronte alla farmacia Stoppato e l'altra in corso 
Vittorio Emanuele di fronte al palazzo Verson. 

3- Pure alle ore 7 1|2 pom., prima che 
incominci lo spettacolo pirotecnico, resta proi­
bito di accedere con vetture, si pubbliche che 
private, nella piazza Vittorio Emanuele, e si 
drivranno fare uscire quelle vetture che al-
lora Suddetta si trovassero nella piazza rae-
desiraa. ' 

4' Terminati 1 fuochi l'Ingresso nella 
piazza sarà libero ai ruotabill per tutte le vio 
eccettuato per quella di San Daniele, per la 
quale saia permesso l'accesso del ruotabili 
soltanto un'ora dopo il termine dello spetta­
colo. Il tramvìa cittadino dovrà pure os.S6r-
vare questa disposizione. ' 

5' Durante i fuochi, le vetture, sia pÈ-
blicbe che private, si dovranno far termave 
in una sola fila, una dietro l'altra, nelle vie 
adiacenti alla piazza Vittorio Emanuele, a con­
veniente .distanza dagli sbocchi, eccettuata 
però la via San Daniele, 

6' Le predette disposizioni devono inten­
dersi riferibili anche ai cavallerizzi. 

7' Le guardie municipali sono incaricate 
di far osservare le sovraccennate disposizioni, 
ed In confronto dei trasgressori sarà proce­
duto rigorosamente a termini degli articoli 
175 e seguenti della Legge Comunale e Pro­
vinciale. 

Beneflccnza. 
Il sig. Sindaco ci scrive ; 
V III, sig. Prefetto conte senatore Saladiaì, 

assente dì P,adova, dando nuova prova dell'a­
nimo suo nobile e generoso, ha rimesso al Sin­
daco della nostra Città la somma dì L, 20(i, 
da erogarsi in beneficenza in occasione della 
festa nazionale dello Statuto, 

Ed io conforme al desiderio del sig. Prefetto 
ho creduto di distribuire tale somma nel modo, 
seguente; 

Lire 100 alla Congregazione di Carità - 50 
alle Cucine Economiche - 50 ai Dormitori pub­
blici, 

— L'III,me signor prefetto conte senatore 
Saladìnì, assente dì Padova, dando nuova prova 
dell'animo suo nobile e generoso, ha rimesso 
al Sindaco della nostra Città la somma dilli'* 
200, da erogarsi in beneficenza in occasione 
della festa Nazionale dello Statuto, 

Della olTerta prefettìzia 11 Sindaco ha asse­
gnate L. 100 alla Congregazione, la quale e-
sprime pubblicamente la propria ricoiiosconza. 

•» L'III, signor conte Saladino SaladinI li-
prefetto della nostra provìncia elargiva gene­
rosamente lire cinquanta all'Associazione pa­
dovana per i Pubblici Dormitori nell'occasione 
della testa dello Statuto. 

I propesiti alla pia Istituzione rendono pai'' 
blioo l'atto benefico porgendo al donatore i 
più vivi ringraziamenti. 

* * 
Rugjjero Bonghi a Legnago . 
Oggi a Legnago alle 10 antim. avrà luogo 

r inaugurazione della lapide a Camillo Benso 
di Cavour alla presenza delle Autorità civili 
e militari. Alle 11 Kuggero Bonghi terrà I" 
commemorazione dì Cavour. 

Poi alle ore 1 pom. verrà offerto un ban­
chetto all'illustre cominemoratore. Durante li» 
giornata una banda allieterà maggiormente la 
festa suonando scelta musica. 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE GONCERÌO DEL QUlTETTO &IANNI W 



al trotto. 
I al programma in data 5 maggio 

a proposizione ilei Proraio Padova -
Internazionale - è annullata per raan-
'iscrizlonl, e viene sostituita dalle se-

Orande Internazionale 
imio Padova - L. 4000 
jlli e cavalle di qualunque età, razza 
- al trotto - attaccati a solo (Sulky), 
metri 1600 (miglio inglese) - Heats -

tre su cinque. Entratura L. 200, cor-
pire. 

Kore L. 3000. 

L. 1000 più 500 delle entrature. 
L. SOO rielle entrature, 

piò delle entrature, veriflcandosi, al 
}, 

18 cavalli in partenza o soppresso il 3' 

ioni chiuse alla mezzanotte del 24 glu-
B. 
tnio Euganeo - L. 2000 
iilti e puledre di qualunque età, razza 
di 3 0 4 anni (nati negli anni 18811-
iirchò sieno Agli di staloni di proprietà 
ano italiano, o di stalloni residenti in 
proprietà di allevatori italiani domì-

n Italia - ai trotto - attaccati a solo 
.Distanza metri 1400 circa - Heats -
due. Entratura L. 60, correre o pa­
llore L. 1200. 

L. 609 più 100 delle entrature. 
h. 200 più 200 delle entrature. 

più delle entrature, veriflcandosi, al 

modificata la le cavalli in partenza 

ioni oiiiuse alla mezzanotte del 
1893. 

24 

ionale Militare. 
provvedimenti dell'ultimo bollettino 
troviamo il seguente; 
lonente contabile a Ravenna, è tra-

all'ospeilale di Padova. 

;oio Benedetto Cairoli. 
liramata la seguente: 

Padova, 2 giugno 1893, 
mevole Socio, 

Invitato aìVAssemblea generale dei 
Ile si terrà Martedì prossimo 6 corr. 
tjS p. in Piazza del Duomo N. 306 
tearano) per discutere il seguente 

Ordine del Giorno 
«licazioni della Prosidenza. 

fflcazioni allo Statuto, 
ulna del Comitato per le prossime ele­
oni iimraiuistrative di Padova, 
idotta del Circolo noli' imminente els-
one politica di Cittadella-Camposam-
ero. 

importanza degli argomenti da tratta­
si prega vivamente di non mancare. 
osservanza 

La Presidenza. 

1 lajino. 
assiduo ci scrive: 
Mito tempo gira per le nostre piazze e 

adiacenti ad esse un girovago ven­
di lucido e stringhe per allacciare 

Ili fa la reclame alla sua merce con 
ibultanti e un pochino sconvenienti e 
iltacolo talvolta di sé forse per attirare 
iioue del pubblico sulle sue merci. 
« non è «n onore tutto ciò per una 
livìle come Padova, e le guardie dovreb-
«sUore un po' di fréno all'eccessivo spl-
reclame, che sembra abbia strana-
invaso il nostro venditore, una tra le 
iitfii liei resto più caratteristiche risile 
î iazze. 

* 
IVO negozio. 
lera alle 9 Rodolfo Martire apriva i 
'*)zi nel nuovo palazzo di fronte all'O-
ili, 
ilolla addirittura, contemplava ier sera 
'asti locali, splendidamente illuminati 

vicoli lusso veramente artistico. 
'««I bravo Rodolfo Martire le solite 
"illazioni, è cosa inutile dopo questo ma-
» fisoltato. 

'"'la flora del Santo . 
Wì 13 giugno 1893 avrà luogo una gita 

^'•ere mediante treni speciali, con vet-
*! seconda e terza classe e biglietti di 
'̂-ritorno a prezzi ridotti del 6 0 p. Oio 

Padova - da Belluno {Vìa. Montebelluna-
P»sampiero) e da Bologna in occasione 
Pesto e Fiera del Santo. 
f«rao domani l'orario dei treni speciali, 

21 milioni di parole, e pareva un risultato 
straordinario. Nel 1890, soltanto in Inghilter­
ra, ha mandato 600 milioni di parole. Un solo 
discorso di Oladstone, pronunziato nel novem­
bre 1891 alla Federazione Nazionale, ha fatto 
trasmettere 390 mila parole. 

La lunghezza dei cordoni sottomarini e di 
95 mila,chilometri - due volte la lunghezza 
dell'Equatore, e non è ancora posato il cor­
dono del Pacifico. 

m 
Furto ri levante a Venezia. 
E lo riportiamo anche noi, riassumendolo 

dai giornali del luogo, perchè e' entra un po­
chino, così di sghimbescio Padova nel rac­
conto e perchè tra gli arrestati figura un no­
stro comprovinciale. 

Giorni or sono e precisamente il 20 mag­
gio fu commesso un furto a Venezia in Calle 
delle Schiavine a S. Luca nell'abitazione di 
Laura Rigon aOlttalotti. La somma e gli og­
getti rubati ascendono ad un valore comples­
sivo di L. 2600. 

L'altro giorno Eu arrestato Giovanni Fulici 
fu Antonio di Venezia d'anni 47 vedovo inta­
gliatore pregiudicato II quale sarebbe l'autore 
materiale del furto a danno de la Rigon. A 
suo carico militano vari imiizi gravi. 

Fu arrestato pure certo Trovò Antonio fu 
Nicolò di Monselioe d'anni 35 ex guardia 
carceraria che spedi alla derubata una carto­
lina chiamandola ai SS. Apostoli proprio il 
giorno 28 passato mese dalle 11 alle 12, ora 
in cui si commetteva 11 furto. Dalla porizia 
calligrafica fatta dal prof. Scarpa risultò es­
sere Il Trovò l'estensore della cartolina e per­
ciò ritenuto complice. 

Il Trovò fu arrestato mentre ritornava da 
una gita a Padova e sulla sua persona non tu 
trovato nulla di sospetto; la sua amante certa 
Meneghini Domenica d'anni 24 da Venezia do­
miciliata in casa della Rigon; Prandsteller 
Maria fu Dionisio d'anni 32 nata a Landslsrou 
(Austria) e Lucia Taboga di Venezia d'anni 
22 perlaia, furono pure arrestate perchè ten­
nero a bada il marito della Rigon il quale era 
in casa al momento del furto, dando così agio 
al Fulici di consumare'il reato. 

Quantunque siano già in mano dell'autorità 
i principali autori del grosso furto tuttavia le 
indagini da parte della Questura proseguono 
e si spera daranno altri buoni risultati. 

. ' * 
Borseggiò. 
Ieri sera lo studente dell'Istituto tecnico 

Piazzi Ottavio, mentre stava guardando il Pa­
diglione Orientale, venne borseggiato dell'oro­
logio d'argento. 

*•. 
Bollett ino degli oggett i trovati 

è depositati in quest'Ufficio di polizia urbana, 
Per la prima volta 

Una busta da zigarl. 
Uno scialo di lana. 
Un soprabito di stota. 

per la seconda volta 
Una medaglia. 
Poco denaro. 
Un orologio d' argerto con catena. 
Banda del Comune di Padova. 
Programma dei pezzi da eseguirsi il giorno 

4 dalle ore 8 alle IO pom. in Piazza Vitto­
rio Emanuele. 

1. Marcia Reale - Gabetti. 
2. Sinfonia - Guarani/ - Gomes. 
3. Atto I' - Traviata - Verdi. 
4. Valzer - Aure di Primavera - Sartori. 
5. Pot-pourri - Giorno e Notte - Lecocq. 
6. Marcia - N. N. 
7 5 "Reggimento. 
Programma del concerto che darà la Banda 

del 7b' reggimento fanteria, oggi, i, dalle 
8 alle 9 1|2 pom.-in Piazza Vittorio Emanuele 

1. Marcia Reale - Gabetti. 
2. Misererò e duetto - Il Trovatore - Verdi 
3. Cavatina finale - Napoli di Carnovale -

De Qiosa. 
4. Operetta in un atto - La Gran Via -

Ohueca e Valverrie. 
5. Valzer • Boccaccio - Rezzonigo. 

P sviluppo del telegrato. 
!nor Preyoe, delle Società ingegneri te-

"Isti di Londra, ci dà alcune notizie sulle 
|PPo delle comunicazioni telegrafiche da 
'""Ili a questa parte. 

18(i2 si era meravigliati che un appa-
"I» potesse trasmettere 75 parole al mi-
"ggi se ne possono trasmettere fino a 600. 

CASSA DI RISPARMIO IN PADOVA 
Situazione al 31 Maggio ! 8 9 3 

A T T I V O 
Numei'iirio in Cassa . . . . . . 
Conti correnti disponibili . . . . 
Prestiti al Monte di Pietà . . . . 
Prestili ai Comuni . . . ' , , . 
Mutui Ipotecari a 'Privali . . . . 
linoni del Tesoro . . ^ 
Obbligazioni dello Statò e Provinciali 
Obbligazioni di Credito Fondiario . 

L. 

Valore d'Inventario L. 
Eccedenza di prezzo a valore di Listino 31 Dio. 1892 . 

Conto Cambiali . . , . , 
Prestiti sopra eiìfetli pubblici 
Conti correnti verso garanzia 
Debitori diversi 
Depositi a cauzione e volontari 
Beni Rustici 
Beni Urbani (Stabili nuova Sede) 
Speso riduzione nuova Sede, d'ammortizzarsi . . . . 
Mobili 

SOMMA, n'ATTIVO L. 
Sposo da liquidarsi in fino dell'annua gestione; 
Spese Generali . L. 
Interessi Passivi • 

SOMMA TOTALE L. 

3,624.973 
2,234,529 

5,859,o03 
Ì6S,1JO 

43,211 
185,122 

130.905 65 
2.s8,430 49 
95.02^ 55 

2,127,542 96 
.5,206.139 10 
1,590,000 — 

73 
32 

05 
85 
.= 6,024,663 90 

1,244.986 
2,600 

49 

159,024 83 
302,687 38 

2,816,219 67 
100,825 
80,000 

— 
50,000 — 
13„312 85 

20,232,962 87 

21 
= 228,333 21 

20,481,296 OS 

P A S S I V O 
7305 Depositi di Risparmio sopra Libretti N. 

Depositi infruttiferi . . 
Creditori diversi 
Restituzioni d'anticipazioni 
Depositanti a cauzione e volontari 
Fondo per oscillazione Valori, come in Attivo 
Fondo Pensioni . 
Patrimonio dell'Istituto , , 
Fondo Riserva . . ' . . . 
Fondo per Beneficenza , 

SOMMA ii. P&SSIVO L. 

Rendita da liquidarsi in fine dell'annua gestione. . . 

SOMMA TOTALE L. 

15, 458,403 
87,000 
36,573 

8,725 
,816,219 
163,160 

61,304 
,418,193 

40,000 
72,111 

20,180,693 

300,603 

20,481,296 

Libretti 

Movimento dei Depositi dm-ante il mese 
Accesi N. 172 Depositi N. 580 per L. 783,018.16 

Estinti . 84 Rimborsi N. 612 per . 638,03472 

Padova, 3 Giugno 1893. 
Il Dii^BtiOTB 

KOB. BELLINI GAY. TEOBALDO 
Il Ragioniere Capo 

CARLO DE LUCA 

La Cassa, nei limiti del fondo disponibile, accorda mutui con prima ipoteca sopra 
beni immobili all'interesse annuo del 5 . 2 5 o|o senza nessun aggravio del iVlutuatario 
né per Tassa di Riccliezzia Mobile, nò a titolo di mediazione o provvigione. 

I mutui possono affrancarsi scadenza fissa o con pagamenti rateali. 
Le spese di Contratto sono a carico dei Mutuatario. 

Sorriere delFArie 
TEATRO GARIBALDI 

Fregoli e Compagnia trionfano : por ciò oggi 
abbiamo due rappresentazioni: l'nna alle 4, 
l'altra - la solita - di sera. 

E Fregoli farà fortuna, avrà applausi o gua­
dagno alla cassetta. 

Ciò del resto egli od i suoi meritano ; sono 
pur cosi bravi, nuovi ed attraenti nelle loro 
rappresentazioni. 

Coraggio adunque, cittadini, coraggio ; il Ga­
ribaldi è aperto. 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

LOTTO -— Estrazione del 3 giugno 
Venezia. 53 ~ 76 — 41 — 64 - 66 
Bari . . 9 ^ 90 = 28 = 70 = 57 
Firenze . 73 _ 41 = . 30 = 16 -= 4 
Milano . . 72 =, 71 — 16 — 13 ~ 64 
Napoli . 63 « . 72 = 15 - 31 — 46 
Palermo 82 - 62 ~ 75 — 8 = 63 
Roma . 62 =-- 50 — 57 =" 90 = 25 
Torino , 82 — 89 =. 72 — 78 — 29 

Pillole Blancai'd 
Abbiamo r onore d'informare il pubblico 

che le Pi l lo le allo .ioduro di ferro inalte­
rabile di Blancai 'd , la di cui vendita è 
stata permessa nel Regno dal Oonsiglio d'Igiene 
vengonoo sovente imitate, e ner sorprendere 
la buona fede dei compratori si ricorre al­
l'esca del buon mercato, nel mentre si ap­
profitta del nostro nome, , 

Date queste condizioni oonvien di rifiutare 
qualsiasi flacone non munito della nostra 
firma e di respìngere i prodotti offerti senza 
garanzia. 

si dice ohe la Commissione redigerà 
per quell'epoca un progetto del tutto 
diverso dal progetto ministeriale. 

il 1871 la stampa aveva fatto trasmettere 

Teatro Garibaldi. — La Compagnia di 
varietà, diretta dall'artista L, FREGOLI, 
darà un attraente e svariato spettacolo. 
Ore 8 3|4. 

S C I A R A D A 

E il prt'mw detto giocondo ; 
Si ciiipesta il mio samntU ; 
Benoliò strano Bell'aspetto 
BJò I' iiittm {jraii diletto, 

Spiegazione della Sciarada precedente 
oni-DA 

Nostre informazioni 
La votazione della legge sulle pen­

sioni lasciò nell'opinione pubblica della 
Capitala il tempo ohe avea trovato. 

JVIutilata com'è, specialmente in 
quanto riguarda l'articolo sulla cassa 
di previdenza, la legga non si rico­
nosce più, ed ebbe ragione il Negri 
dicendo ch'essa rimaneva un espe­
diente finanziario infelicissimo, e ohe 
quindi non l'avrebbe votato. 

*•. 
Con c ò s i spiega lo S3arso en tu ­

siasmo col quale gli stessi ufficiosi ri­
feriscono il r i su l ta to del v o t o ; per il 
minis tero sombra p iu t tos to u n a capi­
tolazione verso la Commissione del 
Sena to ohe un trionfo. 

Quan to alla Cassa di previdenza , 
da discuters i nel prossimo novembre , 

Banco di Napoli 
(S) ROMA, 4, ore 8 a. 
Impressionano le notizie pervenuto da 

Napoli circa l'agitazione a favore di quel 
Banco contro il progetto del ministero. 

Giungono da ogni parte adesioni all'a­
dunanza indetta per domani e per inizia­
tiva del deputato Martino. 

Senatori 
(S) ROMA, 4, ore 9.30 a. 
Molti dei Senatori oh' erano venuti alla 

Capitale per prendere parte alla discussione 
sulle pensioni sono gii! ripartiti. 

Si l'anno previsioni contradditorie sulla 
parte della legge che sarà votata in no­
vembre. 

Per lo Statuto 
(S) ROMA, 4, ore ^^ a. 
Al momento in cui vi telegrafo la oittii 

è animatissiraa per partecipare alla lesta 
dello Statuto Nazionale. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
m PADOVA 

5 Giugno 1893 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di PadOT» ore 11 in. 58 s. 16 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 0 s 43 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

•metri 30.7 dal livello medio de' mk'f 

3 giugno 

Barometro a, 0-- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del yap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento 
aitato del cielo . . 

Ore 1 Oro i Oi f. 
9 ant. '3 pera. 9 poni. 

749.fi  
+ 18,8 

9.7 , 
60 

NNW| 

13 I 
3i4cop 

750,0 754.2 
+22.8 -f-17.0 
10.0 
48 
SW 

4 
cop. 

12.2 
85 

WNW 

13 
piov. 

Dalle 9 ant. del 3 alle 9 ant. d». 4 
Temperatura massima — + 23,'8 

^ minima ^= \. 16.•! 
A c q n a caduta dal cielo 

dalle 9 ant. allo 9 pom. del 3 raill. 0,6 
dalle 9 poni, del 3alle9 ant, 4 del inill. 0,1 

P. BELTRAME Mrettore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Looue Angeli gerente resp. 

%m m Commei'Ciale r i c e r c a 
VIAITGIATORIÌ; per pro­
vincia. Preferenza a clii 

abbia viaggiato per altre Case ed ai ex Soi-
t' uttlcìali contabili con qualche cognizion' 
Goramerolale. Referenze ottime. Scrivere T 
IVI. N . 5 7 fermo in Posta PADOVA. 

Crema Denìiirscia 
Imparegìabiie 

rfos f " 

PS3R LA 

UER O E I i T I 

V. L ' IGIENE 

Dl'.LLA BOCCA 

LIBE L iP*«v 
Dite, gentili donne, bramate 
Essere bello quando parlate 
D' una bellezza che tutti alletta — 
Il K A L L O D O N T O n'è la ricetta. •= 

Unico DEPOSITO per P A D O V A e Provin­
cia della vendita all'ingrosso e dettaglio • 
presso la DROGHERIA. 

D A L L A B A R A T T A 
via e x Port ic i Alti, crociera del Gallo 

STÀBILIRÌENTO BAGNI A DOCCIA 
PIAZZA DUOMO 

Ricostituito completamente a nuovo, secon­
do le più scrupolose esigenze mediche. 

Locali separati per signore ; massaggio, rea­
zione a mezzo di speciali attrezzi di ginna­
stica. 

Aperto tutti i giorni dallo 6 ant. allo 6 pom. 
Prezzi: Una Doccia L. 0.7.5 

Un bagno caldo L. 1.00 
Abbuonamento per 15 doccio L. 8.50 

» trimestrale ed annuo - van-
aggoisissimo. 

FERRO PAGLIARI 
ricostituente depurativo del sangue 

DEL PROF. 
•GIOVANNI PAGLIARI 

premialo con undici medaglie 
quattro delle quali d'oro 

Guarisco V anemia, la clorosi, le perdite 
bianche, la scrofola, le malattie consuntive 
fi dello stomaco, ed in generale tutte le forme 
morbose provenienti da indebolimento od alte­
razione della massa sanguigna, come lo pro­
vano particolaregaiiiie relazioni di Cliiiicha 
mediche, Ospedali, Professori e Medici d' Ita­
la e dall'Estero, r.iciiolto in un opuscol" che 
viene spedito gratis a chiunque ne faccia do­
manda al Deposito Generale PAGLI.iRI & C," 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem­
plice blRlietto da visita. 

Trovasi in tutto le Farmacie 
al prezzo di L. 1 la botliglia con istruzione. 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella mia Olliilca ti Ferro 

Pagliari, e ho constatato che è tollerato fa­
cilmente dagli infermi e che, alla guisa dei 
migliori preparati ferruginosi , riesce utile 
tanto per eccitare le funzioni dello stomaco, 
(luanto per migliorarB la nutrizionegen-^ralu 

Prof. A, DE GIOVANNI 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. l^antaleone 5 VENEZIA S. Pantaleone 5 

Grrande Deposito 
per la vendila al!'in4>rosso ed al ù eHni*:no 
SPECCHI, di Francia e Boemia = CRISTALLI di Francia per Vetrine = 
L A S T R E Nazional i e Bolgho in tutti i spessori e dimensioni = colorate.sme-
rigliate e decorate = L A S T R E TEGOLE = ' MASTICE per Tettoje e 
Serre = DIAMANTI per Lastre. 

Prezzi di tutta convenienza ' 

http://749.fi
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Réte Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - Vèiie^ela Venez i a -Padova 

«retto 3,47 a. I 4,36 a. 
», 4,28 7> 6,15 » 

iHi?to 6,2& » 8, 2 » 
O'dn. 1,59 » 9,15 » 
»i 9,44» U,—» 

(iirètto 1,11'p. 1,60 p. 
'iC(!e!.' 1,21 J8 2,30» 
!t.isto' 3,35» 5,10» 
ììrotto B,49» 6,35» 
imiii 8,01» fi,16 » 
•MiCfll _ 9,23 » 10, lE. » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 4,18 a. 
»,„- . 6,10» 

diretto 9,=.» 
accel, 10, 5 » 
omn. 12, 6 » 
diretto 2,25 p. 
» 2,50 » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

dirotto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28; a. 
7,30» 
9,44» 

11, !6» 
l . b p . 
3,^4» 
3,J5» 
6,35 » 
7,40» 

11,21» 
12, 7» 

iim. 7,40 a.llO.SOa. 
••ti. 9,49 » In 1 6 -

onn. 1.3;H(I.1 4,20 Ì,. 
iìrut 3,30» i 4,B2 » 
omn. ';,60 » lii,(rO » 

•.. i-'.n a I 1,47 a 

5,20 p. 
2,35 » 

l i . 5 » 
8,20?. 
t.Ver. 
6.30 a. 

.« lUano-Verona-Padova 

l 'adovt t -Bologwa 

acc. 6,— a ;o,;i4 a. 1,13 p 
misto daVer. 6,40» 10,60 a 
oinii. 9,45 a 3, 6 p . 7,50 p 

]dir. 12,50p 4 ,= » 5,46 p 
omn. 5,10 a . 7, 48a 
dir. 11,25 p 2,16 a. 3,44 a 

IIIH. & 
mi.stcj 7,!")5 » 
n.'wei. 11,14» 
rfi-etio 3, 7p, 
iiiU-io 5,50 ^ 
» 7,66 » 

diratio 11,26» 

8 a. 1(1,20 a. 
9,60 f. ROT. 
2,55 p. 
5,60» 

U,—» 
9,37 f. ROT. 
1,Ó0» 

B o l o g n a - P a d o v a 
dirett'.i 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
ilaRov. 5,16 » 
misto 9,=" » 
Jiretto 10",35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accol. 6,25 » 

4,24 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
6,40 » f. Rof. 
7,23 »daRov 
9,21 •* 

Mes t r e -Udine 

iitiìtto 5,16 «,. 7,35 ,. 
iinii. 5,43 » ;10, 5» 
.•• istù 7,59 f> 8,50 f. Trev 
),m\ 11, 6» 1 3,14 p. 
•'•i-tMi" 2,S5p.l 4,46» 
US!/. 5,12 » i 6, 6 f. Trev. 

,H0»illi30» 
, •l'i:. :C,33 J i 2,25 a 

Monfcelice-Lcgiiaiio 

oma. 7,— y... 8,10 a.f.Log. 
k.i., ,!f." .! 6,26p. 

• '? ,« i 8,40» 

Udine-Mes l re 

misto 1,50 a. 6,21 a. 
omn. 4,40 » 8,36» 

daTrov, 10,50 » 11,44 » 
diretto 11,15 » 1,50 p. 
omn. I , t0p. 5,46 » 
omn. 6,40 » 10, 6» 

ida Trev. 7,35» 8,33» 
1 diretto 8, 8 » 10,33 » 

Legnago-Monse l ì ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8.10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

eli MIO-14'ic i i l t ' l ici luna 
,-1. ' ili) il'' " ITsó"!! 

• !.•?;) p 3.49 p. 

Mon tebe l luna -Be l l tmo 

i-v. 6.15 8.18 n. 

omii. 6..50 a. | 8.55 p. 
OBI». 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 o. I 10.22:p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 

»(1) 

6,30 a. 
10, 6 » 
1,30 p, 
3,22 » 
6,30 » 
8,20 . 

12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 
8,— » 

10,80 . 

_ y e n e z l a - P a 4 o v a 
misto 

» 
0 6,22 a. 8,52 a. 

9,20 » 11,50 » 
12,46 p. 3,16 p. 

(2) 4,24» 5,15» 
4,44» 7,14.» 
8,12» 10,42» 

(1) Bio a Dolo (le»lÌTo) ~ (S) D« Bolo (Festlro) 
MB. I treni 119. 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
ne! giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn., 6,35 a.' 
misto 8,51 » 

» 1,38 p. 
omn. 6.40 » 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
~omn. 6, 5 a.j 7,60 lì. 
misto 9,19 » ,11, 5» 

omn. 
2,19 p.l 4,10 p. 
7,13» 9, 4» 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7,60 a.i 9,28 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 

.» 0,30» i 8, 8» 

JBafljioH-Padtìya_ 
misto 6 ,= a. 7,38a. 

» 10,22 » 12,~p. 
» 4,22 p. 6,--» 

Trev i so-Vicenza 
misto 6,39 a. I 7,46 a. 

8,29» 
1,32 p. 
6,22» 

11,11» 
3,44 p. 
8,36» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,50 a.| 7,53 a, 
xi.j.»tO 9, 6 » iU.36 » 

» i,B4p.i 4,28 p. 
omn. 7 9 » I 9,16» 

Vl t to r lo -Coneg l lano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 7,IJ0 a. 8,18 a. 
misto U.«= » U,32» 

» 1, 5 p. 1,37 p. 
omii. 3,55 » 4,28» 

8,45» 9,13» 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à del F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via Broìettò,~3B ' 
F o r n i t o r i di S. M. il Uo d ' I t a l i a 

tJ- I soli cl»e n e p o s s e g g o n o l i v e r o e g e n u i n o p roces so • s j • 

Medaglie d'oro o gran diploma allo Esposizioni di Vianna-1873, Venezia 187EÌ, î 'iladeiaa 1816, Sidney i | 
MolUourne 1881,;Mllano 1881, Nizza 1883,' Torino 1881, Anversa I881î  e molto altre ricoinpomo. : 

U L T I M E R I C O M P E N S E OTTEIMUTE 
Gran diploma d'onoro all'Esposizione di Leadra 1888 e Palermo 1892 
^ .Medaglia d'oro all',ESJOB1ZJOJ|9 di Barcellona 1888 e Pariffi 1889 .. ., 

Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ióne I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 
Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' jVgrieol tura e C o m m e r c i o 

MASSIME ONORIFICENZE 

stili 

- I 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
nisl 
» 
» 

12,10 » 
6,10 p. 

7,—a, 
1,10 p. 
7,10» 

"jisto 7,16 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

8,16 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omn. 6,—. a. 6,34 a. 
misto 11,10» 12,50 p. 

« 6.p.l 7,56 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 

3 

^ ^ ^ 1 ^ A • * - - ^ - A A A A A A . ^ k j * i i & A J h ^ A A A A ^ . j ^ A A A At^Ak 

Vista 
si distinguono i bencfÌL-i effetti della Emulsione 
Scott d'olio puro di fegato di merluzzo con ipo­
fosfiti di calce e soda nelle persone deboli, denu­
trite, anemiche o convalescenti. 

t^'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari .Medici per 
la cura di mite le malattie este­
nuanti degii adulti e dei Iiambi-
ni; ò di sapore gradevole come 
il latto e dì facile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinava 
color «Salmon B .frosa pallido). 
Chiedere la gewUiìa Hmulsio-

• ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne dì Kew-Yorli. 

S I V E N D E I N T U T T E L E F A R M A C I E . 

• 

/ A QfìklM A MRlII A A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
L n O L / / V / ¥ / ) / l ' / D L / L . n o o n s u l t i n e l s u o Q i t b i n e t t o magnetico 

coll'assi.stenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestiiti di ricono-

fcenza per guariginni felicissime ottenute confermano sompre piti la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per cti;enere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Citiù necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
miiliittia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più eflìcace per 
curarsi. =-• Alia lettera ohe diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raccomiindata. per l'Italia lire 5,20 e per 1'estero lire 6,25. 
" - Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 
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L EGUAGLIANZA 
Socie à Nazionale Mulua a Quota annua fissa 

CONTRO I DANNI DELLA 

@ B à 1% D ( 
FONDATA NELL' ANNO 1 8 7 5 

Autorizzata cou Decreto 22 Gennaio 1883 dal R. Tribunale di Mil 

r-icjhU la digesUfuio, impoàisoe rìrrilaaione doi nervi '•(! ocoitn in modo meraviglioflo l'appetito. 
E race Jiaindato por chi soffra febbri intcrmittonti o vermi, ed è sorproiidunto coutro quel malosséro proJi 

j dallo spleen piterna d'animo, nonché il imi dì sttijuaco e di capo canaato da cattiva digestione o dobolezaa. 
u Molfi acoroditati modici proferiscono già da tanto tempo l'uso del .FEitNET - BRANCA ad altri amari 

prende si m oasi di siaiili incomodi. 
A QjQsto liqiQto, composto di iiigrodionti vegetali, ai prenda racscolato coll'acqiia, col BoItz col vino e col 

Via<jaÌatoi'i pe l V e n e t o sigfj. Lii ioi Do P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 = ìJiccolalÌA. 2 . 

GUARDARSI DALLE INWUMKREV^OLI CONTRAFFAZIONI 
E s i y c i e s u l l ' e t i c h e t t a la Mrma t r a s v e r s a l o F B A T E L L I B R A N C A ^ C 

, • • • „ . - . , ; ••; a 
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misto 
omn. 
misto 

7, 7 a., 8,43a. 
4, 4 p.l 6,37 p, 
R..3.1» in.lO» 

G A F F E LT 
Non confondersi coirOrzo abbrostolisto 

_^elta fabbricazione brevettata del CalTè-Malto 
1 \ j l'interno del orano riceve il ffusto del Cafìè naturale 

CAFF£ lALTO È 
la migliore, e iriù econcmica !i(ighinta 

al Calla coibniale. 

4CAFFE MALTO i. 
iì i)iù igienico ed il pili sano sui'ro-

«isA-JM..*: ... • 

gato_tó«' Ca/fè. 
liaccomandato da luUe le Aniorità madictì 

Ymdm'prESSD tulli iDrogìiieri c^egozi di Cmìmeslibili 
in t u t t ' I t a l i a e S t a t i d ' E u r o p a 

C ; U M 1 » I Ù Ì N I A l i ' À t i À N A DI C A F F È M A L T O =» MU.4ANO 
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D i r e z i o n e Geiiei-ale <> S e d e Soc ia le 
MILANO — Via S. Maria Fulcorina N. 12 — MILANO 

Bapi^resentanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

Capi ta l i a s s i c u r a t i . . . L. 8 6 , 5 5 9 , 6 0 5 . = 
D a n n i p a n a t i a n t i c i p a t a m e n t e . » 2 , 2 1 1 , 3 2 0 . 3 7 

F o n d o di r i s e r v a por c o n t a n t i IMEZZO M I L I O N E di L i r e 
Portalofj l io deyli affari in corso UN M I L I O N E di L i r e c i r ca 

Da l la s u a fondaz ione in poi la Società EGUAGLIANZA ijacjò s e m p r e 
i d a n n i i n t ^ a r a l m e n t e ed i n via an t i c ipa t a , rimanena'ole ancora, 
in solo util i , un'innporlante riserva, della quale il solo contante si eleva 
a L. 600.000 circa, con un portafoglio d'affari in corso di circa L. 1,0(10.000. 

La Società EGUAi.LlANZ.v a prezzi modic i assicura tutti i pi'odotti 
ricavabili dai fondi, coinpresa l'uva, ed usa la massitna correntezza nelle 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo 
Perito. 

Accorda agli Assicurati d i c l i i edero il p a g a m e n t o a n t i c i p a t o di 
q u a l u n q u e s o m m a l i q u i d a t a testo finito il rischio del prodotto colpite, 
e di c l i l edere a c c o n t i tosto efi'ettuata la lilevazione di un danno, come 
dalle condizioni dì Polizza. 

Per tutti questi vantaggi, ed altri beneficj, fra ì quali quello della resti-
uzione di una parte del Premio agli Assicurati quinquennali per divi­
dendo in proporzione degli avanzi efiettuati dalla Società, per la massima 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente agli in­
teressi degli Agricoltori. 

La Società EGUAGLIANZ.A possiede numerosi Cerliflcati di soddisfa­
zione dei propri Assicurati che attestano i vantaggi che risentii'ono as­
sicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

L NUOVO 

BSTOR&TORE 

DE CAPEIl 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PR1MITI"V0 COI 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER 

DESIMI O ALLA COTE. 

RINFORZA I BULBI DEI OAPEii;, 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ 1 

LUCIDO AI OAPBLLL 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE PARMitOl 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bot t ig i ia 

H. eSISEftT & C e . 
FARMACIA DELLA LEGAZIONTS BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

Dirigersi per le assicurazioni in PADOVA, Piazza Pedrocclii N. SHG 

dai signori WxrSt;t&U.± E l . a , 1 ; t l 
Rappresenlanti dell' EGUAGLIANZA 

Q. PRATI 

Fratelli Drucker e Angelo Draj 
t rovas i vendib i le il n u o v o R o m a n z o 

LA 

Monaca assassitì 
e l i C3-. J'&x'St,xì.i:± 

Un Volume in 12° — Lire "CJ]N"_A-. 

F. BONATELLI 

18Q3-
PUBBIICAZION! 

DELLA 

P r e m i a t a T l p o g r a l l a E d i t r i c e 

F, SACCHETTO 
P A D O V A 

P. SELVATICO 

&U1DA DELLA CITTÌ DI PADOYS 
L. LA'NDUCCI 

Elementi di Psicologia e Logica "̂ 'PAD̂ TA'" Storia del Diritto Romlno 
piitililibà'setti inanalmente tutti gli Atti Fffieia] 

AYvisr d'Asta e Bandi per espropriazioni 
Padova l89;-i l'rein;aU Tipografia Sacchetto 


